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“In Cordata” dall’ 15 al 28 maggio 2023 

           MESSE e INTENZIONI              
                              

                               Salmi 2^ settimana 
LUNEDI’ 15 maggio  ore 18,30  
Bertocco Fabiano e def.ti, Rossi Giuseppe e Mirza          
 

MARTEDI’ 16 maggio  ore 18,30  
Def.ti fam. Bressan, Girardi Emilia 
 

MERCOLEDI’ 17 maggio ore 18,30  
Def.ti fam. Nalesso e Cusinato 
   

GIOVEDI’  18 maggio  ore 18,30 
Tellatin Attilio e Carmela   
 

VENERDI’ 19 maggio ore 18,30   Miotto Rosanna  
e Ermenegildo, Gallo Salvatore, Peruzzo Luciana 
 

SABATO  20 maggio ore 18,30  
Costa Dino e defg.ti, Cabrele Paolo, Michielon Francesco, 
Meneghetti Mauro, Peruzzo Virginio e def.ti, Drago Rita  
e Damian Egidio, Battiston Antonio, Marcato Volveno, 
Cappellaro Alessandro, Testa Nilla, Casonato Agnese e 
def.ti, Toniato Tullio Orietta Vilma e Camparo Antonio, 
Camerini Lino Igino e Giovanni, Milarte Antonio,  
Pasquale Angelo 
 

+ DOMENICA  21 maggio            Ascenzione                                   
 

7,30   Def.ti fam. Chiozzi Zangrossi Facco Grigolon 
          Marangon Giuseppe e Gemma, Def.ti Abbo Roberto 
  

9,30   Bettin Silvano e Elvira, Boschiggia Antonio, Frasson 
     Francesco, Sartori Ugo e def.ti, Tonin Bianca e  
     genitori, Pistorello Severino e def.ti,  
     Pagetta Giovanni e def.ti Via Cengio 
 

10,45 Def.ti fam. Rami, Visentin, Norbiato, De Agostini 
 

                             Salmi 3^ settimana 
 

LUNEDI’  22 maggio ore 18,30 
Intenzione libera 
 

MARTEDI’  23 maggio  ore 18,30 
Def.ti Bressan Antonio e Sandra 
 

MERCOLEDI’ 24 maggio  ore 18,30 
Peron Gino moglie e figli   
   

GIOVEDI’  25 maggio  ore 18,30 
Cabrele Ginetto, Girardi Antonio e Tognazzini Giuseppe 

 

VENERDI’  26 maggio ore 18,30 
De Poli Orazio e Teresa, Bottega Fabio, Michielon Sergio   

 

SABATO  27 maggio ore 18,30 
Cavraro Artenio e Doro Gisella, Cabrele Stefania e Lidio, 
Longhin Paolo, Cusinato Agnese   

Battesimo di Ceccarello Giada di Nicola e Miozzo Lisa 
 

+ DOMENICA  28 maggio            Pentecoste 
 

7,30    Zanon Luigi e def.ti fam. 
  

9,30    Cabrele Stefania e Rasia Ncola, Favaro Antonio  
      e genitori, Def.ti fam.   Gagliardi, Bocci e Lippa 
      

10,45    Casarotto Antonio e Palmira, Santacroce Antonio,  
    Sarzo Guido e Dirce, Guerriero Ida e Peruzzo Graziano 
      
 

AVVISI - INCONTRI 

PROGRAMMAZIONE MINI GREST: 
Per programmare il Grest “Gruppo Estate” in alcu-
ne sere dal 26 giugno all’ luglio, invitiamo g.issimi 
delle classi superiori che desiderano “mettersi in 
gioco” nel fare qualcosa per gli altri.  
Incontro martedì 16 maggio ore 0,45 al Noi.  
 
SALUTO UFFICIALE ALLE SUORE: 
E’ previsto per domenica 11 giugno. 
Per predisporre una programmazione sono invitati 
ad un incontro che si terrà mercoledì 17 maggio 
ore 20,45  i Consigli Pastorale, Economico, e altre 
persone che desiderano collaborare.  
 
VEGLIA VICARIALE DI PENTECOSTE: 
Si terrà nella nostra chiesa  venerdì 26 maggio ore 
21,00. Invitiamo tutti a partecipare e in particolare 
ai ragazzi che hanno ricevuto i sacramenti in questo 
anno. 
 
BATTESIMO: 
Prossime celebrazioni, sabato 27 maggio ore 18,30 / 
domenica 25 giugno ore 9,30 
 

IN PREVISIONE: 
 

      CHIUSURA DEL MESE DI MAGGIO: 
Capitello S. Andrea:  lun. 29 maggio ore 20,45 
Chiesa Parrocchiale: Mercoledì 31 maggio ore 
21,00   Messa in onore della Madonna  / Invitiamo i 
ragazzi della Iniziazione Cristiana e i loro genitori 
come chiusura dell’anno catechistico / Al termine 
piccolo rinfresco presso il Noi. (accettiamo volen-
tieri e riconoscenti qualche dolce; grazie) 
 

SINODO DIOCESANO: 
In occasione degli incontri delle sessioni sinodali  
i cristiani sono invitati alla preghiera e per questo si 
troveranno, secondo le proprie disponibilità di tem-
po, in quelle “chiese aperte” secondo i giorni e gli 
orari che sono indicati nella locandina sulla bache-
ca davanti alla chiesa 
 

DENUNCIA DEI REDDITI 
2 firme per la Comunità per promuovere 
l’8x1.000 per il sostentamento della Chiesa  
Cattolica e del 5x1.000 per il Circolo “Noi”   
segnando il C.F. 92119580287 
 
 

 

 
 

Iniziazione Cristiana  secondo il calendario stabilito 
 

Incontri particolari:   
Lunedì 22 maggioore 20,00 Seconda media 
 

31 maggio mercoledì ore 20,30 : Chiusura anno 
catechistico con ragazzi e genitori, Messa in onore 
della Madonna / piccolo rinfresco al Noi 



Parrocchia S. Giuliana 
“In Cordata” -  dal 15 al 28 maggio 2023   

ESPLOSIONE DELLA SOGGETTIVITA’ 
E DISGREGAZIONE DELLA COMUNITA’ 

 

E’ in atto crescente attenzione alla soggettività che con-
cretamente si esprime in diversi ambiti della vita com-
preso anche l’ambito della religiosità.  

Sta prendendo piede uno stile di vita incentrato 
sulle preferenze soggettive, sembra non ci siano più 
regole valide per tutti, vi è una insofferenza diffusa ver-
so chi desidera mettere ordine, vi è un ripiegamento 
sulla vita personale a discapito della condivisione e col-
laborazione e di conseguenza anche una svalutazione 
della appartenenza alla Comunità o a qualsiasi associa-
zione.  

Ogni soggetto è il centro di se stesso. Ogni sog-
getto si promuove a fonte autonoma del proprio com-
portamento. Ogni persona vuol fare quello che vuole, 
quello che “si sente” di fare, e vuole decidere anche 
che cosa è bene e che cosa è male; ciò che conta è il 
modo con cui il soggetto fa proprie le cose e le stesse 
norme.  

Il canone fondamentale del giudizio e della valu-
tazione delle situazioni di vita è sempre più il momento 
del sentire soggettivo proprio di ogni singolo.  
Talvolta lo possiamo cogliere anche nel linguaggio co-
mune: di fronte ad un certo ragionamento che fa leva 
sulla oggettività delle argomentazioni, ci si sente con-
trobattere con un secco: “È soggettivo!”.  
    C’è veramente l’impressione di una invadente 
mentalità soggettiva che intende decidere di tutto, con-
tro la quale ben poco sembra potere lo sforzo della ri-
flessione, della persuasione e del richiamo al riferimen-
to oggettivo del valore e delle regole di vita. E questo 
persino di fronte alla Parola di Dio e al Magistero della 
Chiesa. 

La vittoria della soggettività crea una dimensione 
tutta individuale del modo di ragionare, di pensare, di 
valutare e di avvicinare la religione, e in particolare la 
stessa fede cristiana. Anche nell’esperienza religiosa 
può vincere il primato del sentire soggettivo, con conse-
guenze che riguardano l’approccio ai Sacramenti, basta 
pensare a come si fa la Comunione nella celebrazione 
Eucaristica dei funerali (tutti vanno alla Comunione… 
nessuno o quasi tiene presente le norme della Chiesa 
riguardo alla convivenza, al divorzio…); al modo di ge-
stire la confessione dei propri peccati… , oppure il mo-
do di celebrare il sacramento del matrimonio (sembra 
che il fulcro di tutto sia il canto e la musica che piaccio-
no o la baldoria da fare al termine della cerimonia).  
  Il rapporto con la religione sempre più passa attraver-
so un momento esperienziale forte sul piano soggettivo, 
e attraverso momenti emozionali dell’individuo che fini-
scono per essere decisivo su tutto il resto. Per cui se la 
parrocchia non mi dà emozione, non mi dà questa e-
sperienza religiosa, non mi dà gusto soggettivo di fare 
religione, posso scegliere di andare altrove.  
Questa antenna soggettiva, questa antenna sensibile  
emotivamente forte diventa sempre di più criterio discri-
minante: solo ciò che fa scattare la molla dell’emozione 
religiosa acquista peso nell’orientamento personale, ma 
anche di gruppo, per poi procedere nella vita. 

Oggi anche a livello religioso sembra fare fortuna 
di seguaci solo quei gruppi-movimenti che riescono a 
costruire emozioni e dove non si mette in questione il 
sentire religioso personale.  

IL SALUTO UFFICIALE ALLE SUORE  
CHE LASCIANO LA NOSTRA COMUNITA’ 

SARA’ DOMENICA 11 GIUGNO 
Il programma sarà indicato prossimamente 

su una locandina apposita 
La presenza delle Suore Salesie ha rappresento un 
pezzo importante di storia della nostra comunità; 
purtroppo con rammarico, loro e nostro, sono co-
strette a lasciare il nostro paese per mancanza di 
ricambio. 
Alla Congregazione delle Salesie, rappresentata dal-
la Madre Generale, e a tutte le suore che si sono 
avvicendate nel nostro paese esprimiamo profonda 
riconoscenza per il servizio svolto con amore.  
Sono state presenti per oltre un secolo attraversan-
do periodi storici molto diversi tra loro: di povertà e 
di benessere, di serenità e di  tensioni, di vitalità 
cristiana e di indifferenza ai valori…  sempre presen-
ti, pazienti e disponibili con tutti. 
In questo tempo dove viviamo una triste disaffezio-
ne alla vita della comunità cristiana, la loro partenza 
appare come un ulteriore impoverimento di testi-
monianza della quale abbiamo urgente bisogno.  
Se ripensiamo alla storia del paese e della parroc-
chia sono stati tantissimi i bambini che hanno godu-
to della presenza delle suore, della loro amicizia, del 
loro sostegno e del loro incoraggiamento, bambini 
che a loro volta sono divenuti genitori e che hanno 
visto i loro figli ripercorrere quel percorso educativo 
che dal primi tempi di presenza delle Suore nella 
Scuola Materna hanno saputo raccogliere.  
Abbiamo avuto un dono prezioso per tutti questi 
tanti anni, un bene seminato a piene mani e speria-
mo che non sia dimenticato ma raccolto, custodito 
e fatto crescere per poi passarlo , a nostra volta, alle 
future generazioni.  
Dal quel 1914 che ha visto l’apertura della Scuola 
Materna i tempi e le situazioni sociali sono molto 
cambiate… e anche le vocazioni religiose sono dive-
nute rare…. La partenza delle suore diventa un mo-
nito da non dimenticare, sembra ci dicano: Ora toc-
ca a voi continuare l’opera di Dio, tocca a voi essere 
responsabili di una comunità che desidera cammi-
nare sulle vie del Signore, tocca a voi parrocchiani 
crederci e continuare a far crescere quel seme get-
tato; tocca voi genitori a trasmettere ai vostri figli 
quella fede e quell’amore che avete ricevuto. 
Dovrebbe farsi strada la convinzione che tutti e cia-
scuno deve sentirsi più responsabile dell’educazione 
dei piccoli e della vita della parrocchia.  
Nel 2014 abbiamo celebrato con gioia e con ricono-
scenza una bella festa con le Suore. Ora celebriamo 
con una certa mestizia e in semplicità  la loro par-
tenza e comunque con grande riconoscenza a loro e 
al Signore per gli innumerevoli semi di amore e di 
fede che hanno seminato e che non smetteranno di 
germogliare e di portare frutto. Grazie! 


